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DOSSIER

Sport in prîgîone
di Thomas Uhlig
adattamento di Nicola Bignasca

La società non ha risparmiato innovazioni tecniche per migliorare le condizioni
di vita. Questi sforzi hanno dato i loro frutti in quanto attualmente l'uomo vive
nel lusso, neii'abbondanza, anche se questa evotuzione ha provocato una di-
minuzione dell'attività motoria, creando scompensi non sempre sopportabili.
È il paradosso délia società moderna. L'uomo ha avuto i'impressione di aver
raggiunto l'obiettivo massimo, ma tuttavia rimpiange la propria liberté di movi-
mento.
L'attività fisica è una componente fondamentale délia nostra esistenza. Sola-
mente in questo modo si spiega i'espansione repentina dello sport. Oggigior-
no, facciamo del movimento in ogni ambiente (terra, acqua, aria) e chiediamo
alnostro fisico prestazioni sempre più esigenti. Mettiamo aile prove il nostro fi-
sico per ricavare sensazioni di piacere e di salute.
Prendendo lo spunto dall'importanza di questa nécessité fisiologica, Thomas
Uhlig ha voluto analizzare il significato dell'attività sportiva in prigione, in un
ambiente dove la liberté di movimento dell'individuo è limitata. Quali ripercus-
sioni ha questa penalizzazione suite condizioni di vita del carcerato?
Thomas Uhlig ha avuto la possibilité di approfondire le proprie conoscenze
analizzando la situazione nelpenitenziario di Saxerriet, nel Canton S. Gallo. Ha
scelto questo tema per la tesidi laurea in vista dell'ottenimento del Diploma
federate di insegnante di educazione fisica del Politecnico diZurigo. (red.)

Sport dietro le sbarre.

«Lo sport in prigione» -

Tema di un seminario
del Consiglio d'Europa

Con lo scopo di intensificare l'attività
motoria per i gruppi marginali, i mini-
stri dello sport del Consiglio d'Europa
hanno deciso di avvicinarsi al
movimento «sport per tutti» incaricando il

«Comitato per lo sviluppo dello
sport» di allestire un rapporto sullo
sport in prigione. Le domande più im-
portanti aile quali la ricerca doveva

dare risposta erano: «Che possibilité
di attività fisica vengono offerte al
carcerato? Quali obiettivi puô appor-
tare lo sport alla situazione dei carce-
rati? ».
Durante il seminario délia primavera
del 1987 in Portogallo, 24 esperti di
11 nazioni hanno ribadito il diritto del
carcerato alla propria educazione,
cultura e attività fisica, e questo in
vista délia sua rimessa in liberté. Gli
esperti hanno posto l'accento sulla
mancanza di infrastrutture nelle pri-
gioni. Le cause délia limitazione del¬

l'attività sportiva sono da ricercare,
da un lato, nell'invecchiamento delle
strutture dei penitenziari e, dall'altro,
nella mancanza di mezzi finanziari. La
ricerca ha mostrato che l'attività
sportiva è facoltativa nella maggior
parte dei paesi e che v'è una grande
differenza per quel che concerne l'of-
ferta, le infrastrutture e la formazione
di monitori. L'Inghilterra, l'Olanda, la

Norvegia, l'Irlanda e la Repubblica
fédérale tedesca possono essere citate
corne esempio.
Lo sport racchiude in sé valori etici,
sociali e personali. «Lo sport non dà il

suo contributo solamente per la salute,

il benessere fisico e psichico; con-
temporaneamente è uno strumento
indispensabile per eliminare gli scompensi

provocati dalla detenzione».
«Lo sport dà la possibilité di acquisire
il controllo di sè stessi, di imparare al-
cune regole comportamentali indi-
spensabili per la vita in società...».
Le conclusioni del «Comitato per lo
sviluppo dello sport» sono culminate
in una risoluzione a favore dello sport
in prigione, in richieste ai governi dei
paesi appartenenti al Consiglio d'Europa

per incrementare le strutture
sportive nei penitenziari. Grazie a

questo studio del Consiglio d'Europa,
negli ultimi anni l'attività fisica, ma
non solo quella sportiva, è stata intro-
dotta nei penitenziari europei. Le

competenti autorità desiderano mo-
dificare il concetto di espiazione délia
pena in vista di una migliore reintegra-
zione dei carcerati, che impedisca
una possibile ricaduta nell'errore.
Tuttavia gli esperti hanno constatato
che il ruolo dello sport non è ben defi-
nito. Esso ha un effetto positivo sul
benessere fisico e psichico degli ospi-
ti di un penitenziario? Il carcerato puô
acquisire la capacité di vivere in
società grazie all'attività fisica? Queste
ipotesi hanno animato le discussioni
durante il seminario in Portogallo.
Tutte le varie opinioni arrivavano alla
conclusione che «lo sport puô...».
Purtroppo sono mancate le decisioni
in vista délia ricerca di una strategia
unica o per una discussione con una
conclusione précisa. I ministri dello
sport si dichiarano pronti a dare gli im-
pulsi necessari per lo sport in prigione
alio scopo di facilitare la reintegrazio-
ne nella società.
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Altre fonti bibliografiche
sullo sport in prigione

L'evoluzione dello sport concerne
ogni categoria, anche I'ambiente del-
le prigioni. Per gli autori di pubblica-
zioni sull'argomento, lo sport in
prigione deve soddisfare alcuni compiti.
Tuttavia le opinioni divergono sull'o-
biettivo dello sport per questo gruppo
marginale, sui benefici immediati del-
l'attività per la vita nella prigione e sul
valore e gli eventuali limiti dello sport
in vista di una reintegrazione nella
société.

La difficoltà nel constatare e giudica-
re i cambiamenti di comportamento e
di atteggiamento spiegano le diffe-
renze di opinione. Le osservazioni di-
spensano informazioni che non pos-
sono essere generalizzate e dare adi-
to a conclusioni. Sebbene non vi sono
ricerche a lunga scadenza e gli studi si
limitano a dei sondaggi, la crédibilité è

ancora più indebolita da interpreta-
zioni generalizzate. Gli autori, che
considerano con attenzione le parti-
colarité dello sport in prigione, si

esprimono in modo più prudente ri-
spetto a coloro che applicano i

concetti tradizionali dello sport all'attivi-
tà fisica in prigione, dimenticando
I'influsso dell'ambiente.
Nell'ambito dei benefici immediati
dell'attivité fisica per i carcerati, gli
autori citano il benessere fisico, I'oc-
cupazione intelligente del tempo libe-
ro, i contatti interpersonali e il supera-
mento di problemi sessuali. Non si è

sicuri se l'attivitè mantiene oppure
migliora la condizione fisica. Molti du-
bitano délia funzione sociale (miglio-
ramento dei contatti umani) dello
sport in prigione anche se tutti sono
convinti dell'importanza dello sport
nella diminuzione dell'aggressivitè.
Nelle ultime pubblicazioni si afferma,
anche se solo indirettamente, il ruolo
dello sport nel superamento dei
problemi sessuali.
Lo sport come strumento per il reinse-
rimento nella société, un tema scot-
tante e controverso. Alcuni autori
danno alio sport caratteri magici e sono

convinti che la psiche di un carce-
rato con un'attivita sportiva equili-
brata riceva gli impulsi caratteriali in-
dispensabili; altri considerano questo
dono come una pura illusione in quan-
to per un carcerato, il transfer dell'attivité

fisica in un ambito sociale per la
formazione di una propria personalité
non si manifesta automaticamente.
Gli esperti riconoscono che lo sport in
prigione deve essere concepito sulla
base del volontariato e non deve
essere inteso corne un'agevolazione
delle condizioni di detenzione. Nono-
stante l'aspetto sociale, non bisogna

dimenticare il fattore délia prestazio-
ne e délia competizione.
Corne nel rapportodel Consiglio d'Europa,

anche nelle pubblicazioni spe-
cializzate si fa riferimento alla brutta
abitudine di considerare lo sport in
prigione come una ricompensa per
buona condotta. Chi non rispetta le

regole délia detenzione, puô anche
aspettarsi il ritiro del diritto di pratica-
re un'attivitè fisica. Questa attitudine
si giustifica difficilmente se si considéra

il ruolo dello sport come mezzo
per la reintegrazione sociale. Infatti
per un carcerato questo significa: «se
infrangi le regole, non ti permettiamo
di rientrare nella société». A colui che
non riesce a nuotare nella société, gli
viene tolta l'acqua, affinché com-
prenda la sua lacuna... Giustificazio-
ne: non sa nuotare.

L'esempio del penitenziario
cantonale «Saxerriet»,
di Salez (S. Gallo)

Finestre con inferriate, porte in ferro
massiccio, alte mura attorno aile
prigioni, carcerati in tenuta a striscie,
ecco alcune immagini che non posso-
no essere applicate a un carcere
«aperto». Questo stabilimento si pone

come obiettivo principale la
reintegrazione sociale, che vuole essere
raggiunta dando al carcerato una cer-
ta liberté di movimento permettendo-
gli di mantenere la propria personalité.

La vita comunitaria in un gruppo di
carcerati rappresenta un banco di
prova che la presenza di sbarre e muri
potrebbe compromettere. I detenuti

possono uscire dalle mura di questo
stabilimento giorno e notte.

Il tipo di detenuto

Nel penitenziario di «Saxerriet»,
scontano la loro pena prigionieri di
sesso maschile che hanno infranto
per la prima volta le leggi délia giusti-
zia e che non pongono il rischio di fu-
ga. Durante questa ricerca, l'istituto
ospitava 110 detenuti, l'80% dei
quali erano Svizzeri, e la durata media
délia detenzione era di 5 anni. Il tipo di
accusa più diffuso era il consumo e lo
spaccio di stupefacenti, i furti e la
frode.
Ogni detenuto alloggia in camera sin-
gola con ogni comoditô e dispone di
una chiave. Una dozzina è impiegata
professionalmente nel penitenziario
(cucina, ufficio, pulizia, lavanderia),
circa 60 persone lavorano in imprese
di propriété del penitenziario (macel-
leria, tipografia, officina meccanica,
settore industriale), altre 30 sono oc-
cupate in aziende agricole. I detenuti
non ricevono uno stipendio, in quanto
il loro guadagno viene versato su un
conto spese o un libretto di risparmio.

Personale e servizio di assistenza

Circa 70 persone (la metè a tempo
pieno) sono occupate nel penitenziario

di «Saxerriet». Molti si occupano
dell'assistenza dei detenuti in vista
del periodo dopo la detenzione. Si

tratta di assistenti sociali, terapeuti,
amministratori finanziari (preleva-
mento di una parte del salario per le

spese di prevenzione), insegnanti,
medici e religiosi.
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La concezione del tempo libero

Accanto all'attività lavorativa di 9 ore
al giorno (8V2 d'inverno), rimane suf-
ficientemente tempo per attività
complementari, la cui organizzazione
puô porre problemi se manca lo sti-
molo personale. Il programma è molto
vasto, variato e viene modificato dai
rappresentanti dei detenuti riuniti in
un'apposita commissione. Accanto
aile attività sportive bisogna citare gli
appuntamenti culturali: da un lato,
ogni 2 settimane si organizzano con-
ferenze obbligatorie, dall'altro ogni
settimana un gruppo di detenuti ha la

possibilité di recarsi a teatro, al cinema

o a un concerto. Occasionalmen-
te si organizzano corsi per il tempo
libero (cucina, fotografia). Ogni gruppo

di detenuti dispone di un locale
provvisto di televisore ed è indipen-
dente. Nell'occupazione del tempo
libero bisogna citare i contatti con il
mondo esterno, la possibilité di tra-
smettere messaggi per posta o per te-
lefono, il diritto di ricevere visite e di
andare in vacanza.

Attività sportive
La legge riguardante i penitenziari
non prevede l'organizzazione di attività

sportiva per I'occupazione del
tempo libero. Nonostante cio, il peni-
tenziario «Saxerriet» dé uno spazio
molto importante all'attività sportiva.
In questo istituto, v'è un campo di
calcio, un secondo terreno da gioco
per la pallavolo e un percorso-Vita. La

presenza di tavoli per il tennistavolo e

una sala di muscolazione completano
le infrastrutture sportive. II program-
ma prevede calcio, jogging, muscolazione,

nuoto, tennistavolo e ciclismo.
Il programma invernale viene comple-
tato dallo sei di fondo.
Calcio: È la disciplina preferita dai
detenuti. Due volte la settimana, circa
20 detenuti si ritrovano per I'allena-
mento che consiste in una partita. Nel
corso della stagione i calciatori del pe-
nitenziario «Saxerriet» disputano una
dozzina di incontri amichevoli con
squadre seniori o rappresentanti di
imprese della zona. II torneo a inviti
rappresenta il momento più importante

della stagione.

Jogging: i podisti sono riuniti in un
gruppo e si ritrovano tre volte alia
settimana per I'allenamento diretto da
un responsabile esterno. Nel corso
dell'anno, questo gruppo partecipa a

corse popolari della zona. Il punto
culminante della stagione è rappresenta-
to dalla corsa di San Silvestro di Zu-
rigo.

Allenamento di muscolazione: I'at-
trezzatura del locale di muscolazione

non puö essere paragonato con quel-
la dei centri fitness privati. Tuttavia,
le attrezzature permettono un allenamento

completo. II responsabile di
questa disciplina accompagna questo

gruppo di detenuti, una volta alia
settimana, in un centro fitness di
Buchs.

Percorso-Vita: un gruppo di detenuti
ha concepito un percorso provvisto di
varie stazioni per gli esercizi fisici. Es-
so è inserito all'interno dello stabili-
mento agricolo del penitenziario.
Nuoto: durante Testate e in alcuni
momenti della giornata, i detenuti
usufruiscono della piscina di Salez. In
inverno, si organizzano trasferte alia
piscina coperta di Buchs.

Tennistavolo: alla sera i detenuti
organizzano partite e tornei di tennistavolo.

Purtroppo lo spazio a disposizio-
ne è limitato.
Ciclismo: il gruppo responsabile orga-
nizza piccole escursioni (meno di un
ora di sforzo) e tappe più lunghe, le
quali richiedono la partecipazione di
un impiegato del penitenziario. Le bi-
ciclette, modello normale, vengono
messe a disposizione dall'istituto.
Altre attività: in estate si organizzano
passeggiate, in inverno, serate di pat-
tinaggio.

Lo sport come attività quotidiana
Queste attività sportive hanno una
programmazione settimanale. Sola-
mente pochi detenuti, che scelgono
una disciplina particolare, hanno una
forza di volonté sufficiente per conti-
nuare la loro attività durante tutto
Tanno. A volte le aspettative, per
quel che concerne il miglioramento

della prestazione, sono troppo esi-
genti. Alia forma fisica primaverile (il
risveglio della natura influenza in forte

misura la psiche dei detenuti) fa ri-
scontro una passivité estiva, provo-
cata da una diminuzione della motiva-
zione. A volte gli organizzatori devo-
no stralciare dal programma alcune
attività per mancanza di partecipanti.
In altri casi, le attività sportive vengono

sostituite da altre manifestazioni,
la cui componente sportiva è alquan-
to debole: minigolf, presenza alle partite

di campionato del FC San Gallo.
Esperienze positive sono state osser-
vate nella disciplina della corsa e nel-
I'allenamento di muscolazione dove i

detenuti mostrano un impegno assai
elevato.

Detenuti e sport
Thomas Uhlig ha intervistato 33
detenuti sul loro rapporto con lo sport. I

23 detenuti sportivi hanno precisato
di aver svolto un'attività fisica prima
del loro arresto e di aver avuto, nel
corso della loro vita, fasi di attività più
intensa. Questo gruppo, formato so-
prattutto da tossicodipendenti, ha di-
chiarato di interessarsi agli avveni-
menti sportivi più importanti. II perio-
do di inattività fisica durante la fase di
inchiesta ha creato problemi alia
maggior parte dei detenuti, i quali
hanno avuto difficoltà a controllare il

loro peso. A partire dal loro periodo di
detenzione il loro intéressé per lo
sport passivo è aumentato. II signifi-
cato dello sport è cambiato: «pratico
sport per meglio superare i problemi
della vita». Esso non ha più uno scopo
particolare e non viene praticato per
migliorare la capacité di prestazione.
Per molti detenuti, lo sport è un'attivi-
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II penitenziario cantonale sangallese di Saxerriet. A sinistra gli edifici amministrativi e gli alloggi, al centro l'azienda agricola, l'orto, la macelleria e
le officine, a destra in alto il settore di «semilibertà».

tà del tempo libero che permette di
mantenere la forma e di trascorrere
felicemente alcune ore del giorno. Al-
cuni detenuti hanno sottolineato I'im-
portanza dell'attività fisica per lo sfo-
go della loro componente di aggressi-
vità e per I'incremento dei rapporti in-
terpersonali. Gli «sportivi» sono
generalmente soddisfatti dell'offerta
del programma sportivo. I contatti
sportivi esterni sono meno graditi in

quanto stimolano la prestazione, meno

per l'aspetto sociale.
Anche i 10 detenuti «non-sportivi»
hanno dichiarato di aver praticato una
disciplina sportiva per un tempo limi-
tato prima del loro arrivo al penitenziario.

Da quel momento in poi, lo
sport ha ancora meno importanza per
la loro esistenza. Le ragioni di questa
inattività non sono da ricercare nel
programma delle discipline, ma nella
sensazione di letargo della prigione,
nell'ambiente poco motivante, nello
stato di salute precario di alcuni. Que-
sti detenuti sono attirati da altre discipline

meno esigenti corne le bocce, il

minigolf, i birilli.

II personale e lo sport
I colloqui con i vari impiegati del
penitenziario (direttore, responsabile del-
l'occupazione del tempo libero, medico,

terapeuta, custode, responsabili
delle attività sportive) hanno mostra-
to le varie disponibilité nei confronti
dello sport in prigione. Tutti sono con-
cordi sul valore dell'attività sportiva

nell'occupazione del tempo libero corne

strumento per diminuire l'aggres-
sività, per stimolare la fiducia in sè
stessi, per migliorare il benessere fisi-
co e per rendere meno difficile le con-
dizioni di detenzione. Alcuni impiegati

hanno sottolineato il problema degli
infortuni. Le ragioni per cui lo sport
intéressa solamente una parte dei detenuti,

sono da ricercare nello spirito di

passivité che suscita la prigione e nella

mancanza dell'idea di comunità fra
i detenuti. Le opinioni del personale
divergono per quanto concerne l'im-
portanza dello sport nell'ambito del
reinserimento sociale. I criteri della
scelta delle discipline sportive prati-
cate nel penitenziario sono la popola-
rità, la possibilité di migliorare veloce-
mente la propria prestazione, lo sti-
molo della sicurezza nei propri mezzi,
il rispetto degli altri detenuti. Le mani-
festazioni sportive esterne sono bene
accette, in quanto migliorano l'imma-
gine del penitenziario.

Conclusioni personali

Volendo intervistare dei detenuti,
Thomas Hulig ha incontrato soprat-
tutto degli esseri umani, che una cor-
rente contraria ha distolto dalla retta
via. Per questi individui, l'inizio di una
nuova esistenza è assai problemati-
co: tutti Ii rifiutano, quando si scopre
il loro passato. Anche l'autore della
tesi ha avuto difficoltà nel dimentica-
re questi pregiudizi; ciô gli è riuscito

soprattutto grazie alla comprensione
dei detenuti. Si augura che anche altri
riescano a superare queste barrière
psicologiche. Per incoraggiarli, egli
cita un'affermazione del fisico e scrit-
tore Georg Christoph Lichtenberg
(1742-1799): «Dopo aver letto la
storia di un delitto, ringrazia con tutto
il cuore il cielo, che ti ha risparmiato
da queste disavventure».
Da questa esperienza positiva, Thomas

Uhlig ha ricavato alcune impor-
tanti osservazioni:
- lo sport in prigione puo facilitare la

reintegrazione sociale dei detenuti;
tuttavia il transfer dell'esperienza
sportiva nella vita sociale non è au-
tomatico;

- lo sport in prigione migliora le con-
dizioni di detenzione;

- se i responsabili dell'attività sportiva
sono motivati e competenti, il

programma risulta assai attraente;
- nel penitenziario «Saxerriet», lo

sport è una componente importante
dell'attività giornaliera;

- purtroppo, è molto difficile giudica-
re i benefici dell'attività fisica per i

detenuti.
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